CGIL LOMBARDIA

DOCUMENTO SUL TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE

Il trasporto ferroviario regionale rappresenta uno dei nodi strategici per affrontare in modo efficace l’attuale congestione della mobilità nella nostra regione.

Purtroppo assistiamo ad una vera e propria emergenza del servizio ferroviario.

Congestione e saturazione della rete, materiale insufficiente e con anzianità media elevata, indice di puntualità e di pulizie delle carrozze sotto le attese, stazioni inadeguate con scarsa o inesistente informazione e accoglienza e spesso prive di parcheggi.

Una crisi del sistema del trasporto ferroviario regionale che sta creando esasperazione, prova ne è la nascita, praticamente su ogni linea regionale di comitati  di utenti e pendolari, che in questi anni ha fatto sentire la propria protesta.

I due gestori storici del servizio regionale, Trenitalia e FNM, sollecitati a dare risposte strutturali per il miglioramento delle infrastrutture e del servizio,  appaiono incapaci nel breve periodo a soddisfare i bisogni dell’utenza.

La Regione deve assumere, in quanto proprietaria di FNM e firmataria del contratto di servizio con Trenitalia, un ruolo più incisivo nel scommettere sul rilancio del sistema ferroviario regionale.

Non vi è dubbio che dopo una stasi, durata circa 20 anni, e di cui paghiamo oggi le conseguenze, siamo in presenza di un quadro di prospettiva, almeno per le infrastrutture, molto positivo.

Nell’arco dei prossimi tre anni, con cadenze diverse, se si mantengono gli impegni finanziari assunti con gli accordi di programma e i tempi dei lavoro, si completeranno le seguenti opere:

· Alta velocità/capacità sulla linea Milano-Bologna-Roma-Napoli,

· Alta velocità/capacità sulla linea Milano-Torino (tratto da completare Novara-Milano), con la nuova fermata Fiera/Rho,

· Prolungamento del passante ferroviario di Milano con attestazione a Rogoredo,

· Quadruplicamento della tratta Lambrate-Treviglio,

· Raddoppio della tratta Treviglio-Bergamo,

· Collegamento diretto Malpensa con la stazione Centrale di Milano,

· Quadruplicamento della linea FNM Cadorna-Bovisa,

· Raddoppio della linea Milano Mortara dei tratti Mortara-Parona e Milano S. Cristoforo-Cascina Bruciata, pari a 20 Km. sul totale dei 40 km. della linea,

· Completamento del raddoppio della linea Lecco-Milano,

· Progetto SCMT del nodo di Milano,

· Sistemazione a PRG di Milano Rogoredo e Certosa e interventi di ammodernamento sulla stazione di Milano Centrale,

· Collegamento Malpensa Gallarate e potenziamento infrastrutturale tratta Gallarate Rho.

A queste opere si devono aggiungere i necessari investimenti sulla rete e nel passante per migliorare le infrastrutture e gli interventi di manutenzione.

Volutamente abbiamo omesso di richiamare le opere solo parzialmente finanziate o quelle solo approvare nella legge obiettivo e che mancano di copertura, fermandoci esclusivamente sulle opere pressoché di certa ultimazione.

Questo perché vogliamo partire da una analisi che non sia il libro dei sogni o l’elenco della spesa, ma sostenere quegli interventi che rappresentano nei prossimi anni una concreta soluzione al miglioramento del servizio.

Se si può concretamente prospettare un significativo miglioramento delle potenzialità di offerta sulle linee che le opere infrastrutturali consentiranno, va detto che appaiono insufficienti gli impegni necessari per l’ammodernamento del materiale rotabile e il potenziamento organizzativo del servizio.

Perché si possa cogliere appieno le potenzialità che le nuove tracce che si creeranno nei prossimi tre anni (per le Fnm fin dal prossimo mese di agosto 2007), siano pienamente utilizzate per migliorare la quantità e la qualità dei mezzi circolanti, si richiede:

· Un contributo aggiuntivo alle risorse già investite quantificato dalla Regione in circa 50/60 milioni di euro anno,

· Un impegno all’acquisto da subito di materiale rotabile (aggiuntivo a quelli che Trenitalia e Fnm hanno già acquistato e che si preveda vengano messi in servizio nei prossimi due anni), rivolto sia alla sostituzione di carrozze e treni vetusti sia ad incrementare il parco mezzi complessivi,

· La riorganizzazione complessiva degli orari su modelli di cadenza che consenta una effettivo aumento dell’offerta di treni nelle ore di maggior frequenza,

· Una riorganizzazione complessiva del servizio di manutenzione e sicurezza della rete e del materiale rotabile, che consenta anche il parziale recupero di una parte delle vecchie vetture, potenziando le officine e garantendo una effettiva organizzazione degli interventi. Nell’occasione chiediamo di conoscere dai gestori il quadro organizzativo della manutenzione compreso i lavori dati in subappalto,

· La messa in discussione dell’attuale servizio di pulizia dei treni che risulta insufficiente per quantità e qualità degli interventi svolto dalle imprese in appalto,

· Rivedere e migliorare i servizi di informazione e accoglienza nelle stazioni, il servizio di biglietteria, che nelle stazioni prive di personale sia effettivamente fruibile con mezzi automatici attivi,

· Prevedere da parte dei gestori l’inserimento di nuovo personale, in quanto l’incremento avvenuto negli ultimi anni risulta insufficiente a garantire nuove prestazioni e l’esodo fisiologico,

· Programmare la formazione professionale in tempo utile affinché il personale inserito risponda ai criteri di capacità professionale nel gestire un sistema di mezzi e di reti sempre più complesso e articolato,

· Vanno affrontati in sede aziendale con anticipo la necessaria riorganizzazione delle prestazioni e degli orari di lavoro del personale in funzione di rispondere alla maggiore domanda di servizi,

· In previsione del potenziamento del servizio ferroviario bisogna:

a) prevedere un piano dei servizi che integri il trasporto ferro con la gomma, riorganizzando il trasporto pubblico in modo da ampliare l’offerta, evitando sovrapposizioni di linee e garantendo orari  in coincidenza tra i diversi vettori,

b) prevedere un piano parcheggi di prossimità alle stazioni e di interscambio in grado di favorire un facile e veloce accesso alle stazioni.

Riteniamo che queste siano le questioni che la Regione deve assumere in concorso con le aziende per garantire un effettivo miglioramento del servizio.

Solo se gli obiettivi diventano concreti e credibili, se la Regione da garanzie sulla copertura dei costi e dei tempi di realizzazione delle opere infrastrutturali e della messa in servizio di nuovi treni, che si possono governare insieme alle associazioni dei pendolari l’inevitabile periodo di emergenza e di disagio del servizio arrecato agli utenti.

Per questo chiediamo alla Regione che riunisca in un unico tavolo di confronto tutti i soggetti interessati: la rappresentanza sindacale, le associazioni dei pendolari e i gestori, per affrontare, ciascuno assumendosi le proprie responsabilità, i nodi e concordare soluzioni e percorsi che portino all’effettivo e auspicato miglioramento del servizio.

In tale contesto chiediamo di conoscere l’incidenza delle tariffe rispetto ai costi di gestione delle singole aziende in gestione.

Riteniamo che il tavolo di confronto tra tutti i soggetti interessati debba avere un carattere permanente con incontri periodici di verifica sull’attuazione del programma e degli impegni concordati.

In tale sede va affrontato il nodo della programmazione degli orari e delle coincidenze tra i diversi servizi di trasporto e della questione  dell’integrazione tariffaria con il  T.P.L. sia in ambito regionale che locale, dando come servizio ferroviario un contributo essenziale per ricercare con gli altri vettori concrete soluzioni che consentano di agevolare gli utenti che usufruiscono di più linee.

Sesto S. Giovanni, 24 novembre 2006

